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Huang Hua giunto ieri sera a Fiumicino 

Il ministro degli Esteri cinese 
inizia oggi i colloqui a Roma 

Stamane incontri con Pertini, Andreotti e Forlani - Nuovo interesse per PEuro-
pa della diplomazia di Pechino - Attesa la firma di accordi culturali e scientifici 

ROMA II ministro degli 
Esteri della Repubblica popo
lare cinese, Huang Hua. è 
giunto ieri sera a Roma per 
una visita di cinque giorni 
nel nostro paese- Il suo arri
vo a Fiumicino (dove è stato 
accolto dal ministro degli 
Esteri italiano on. Forlani). 
con un volo proveniente 
da New York, era previsto 
per le 10 del mattino; ma 
dopo una serie di ritardi e 
di rinvìi il ministro cinese 
è potuto giungere a Roma 
solo verso le 21 di ieri, pro
vocando lo slittamento ad 
oggi dei suoi colloqui alla 
Farnesina. 

In una breve dichiarazione 
rilasciata all'aeroporto Huang 
Hua ha detto fra l'altro: « La 
Cina e l'Italia sono due pae
si amici. In questi ultimi anni 
sono stati realizzati rapidi 
passi avanti nello sviluppo dei 
rapporti bilaterali in campo 
politico, economico, culturale 
e scientifico. La collaborazio
ne è aumentata di giorno in 

giorno. Speriamo che questa 
nostra visita ci permetta un 
reciproco .scambio di idee sui 
rapporti internazionali. Fir
meremo due accordi, uno di 
cooperazione culturale e l'al
tro di coopcrazione tecnica, 
che segnano un ulteriore pas
so positivo nei rapporti di 
amicizia tra i nostri due 
paesi ». 

Nella sua risposta, Forlani. 
dopo aver porto agli aspiti 
il benvenuto del governo ita
liano. ha affermato: « Sono 
convinto che le conversazioni 
di questi giorni a Roma con
sentiranno di approfondire ul
teriormente la nostra cono
scenza reciproca e i buoni 
rapporti già esistenti fra Ita
lia e Cina. Il nostro è un rap
porto di cordialità e di amici
zia che vogliamo ancora ar
ricchire e sviluppare ». 

La visita di Huang Hua in 
Italia presenta diversi ele
menti di interesse. 

Già in occasione del viaggio 
del ministro degli Esteri For

lani a Pechino, nel giugno 
dello scorso anno, i dirigenti 
cinesi avevano espresso una 
valutazione positiva del pro
cesso di unità europea. Con
vergenze si erano allora ma
nifestate sui principi del ri
spetto della sovranità e in
tegrità territoriale, del non 
intervento negli affari interni. 
sui rapporti di uguaglianza 
tra tutti gii Stati, sulla solu
zione delle vertenze interna
zionali attraverso negoziati. 
Ma si era anche registrata 
una posizione cinese di forte 
pessimismo e di profonda 
diffidenza verso il dialogo 
Est-Ovest, verso i negoziati 
sul disarmo e le prospettive 
di sviluppo della conferenza 
sulla sicurezza europea. 

Nei giorni scorsi altri se
gnali erano giunti da Pechino 
anche in direzione di un 
nuovo interesse verso I'* eu
rocomunismo » e le dichiara
zioni di Yu Chan (vice mi
nistro degli Esteri) che ha 
giudicato in termini positivi 

l'atteggiamento di indipen
denza dei partiti comunisti in 
Europa occidentale non sono 
passate inosservate. 

La giornata di oggi a Roma 
sarà particolarmente intensa 
per Huang. Hua. Alle 9.30 in
contra il presidente del Con
siglio a Palazzo Chigi, alle 
10.15 viene ricevuto dal Pre
sidente Pertini, alle 11 sarà a 
colloquio con il ministro de
gli Esteri Forlani alla Farne
sina. dove verrà firmato un 
accordo culturale e un ac
cordo scientifico e tecnico 
tra i due paesi. Nel pomerig
gio incontrerà anche il presi
dente del Senato Fanfani. 
, Invariato rimane il pro
gramma della sua visita in 
Italia nei giorni successivi. 
nel corso della quale Huang 
Hua visiterà Taranto. Venezia 
e Torino e avrà colloqui con 
i massimi d'ri"''nti d«l'a 
Confindustria. dell'ENI e del-
l'IRI. 

g. m. 

PRAGA — Uno del tre 
portavoce del gruppo 
Charta 77, Jaroslav Saba-
ta, è stato arrestato do
menica dalla polizia ce
coslovacca nel corso di 
un'azione congiunta delle 
forze di polizia polacche 
e ceche nella regione del 
Monti dei Giganti alla 
frontiera fra 1 due paesi. 

A quanto si è appreso 
negli ambienti vicini ai 
firmatari del documento. 
l'arresto di Sabata e di 
altri tre esponenti del 
gruppo, l'operaio Jiri Bed-
nar. lo studente Tomas 
Petrivy e lo psicologo Jiri 
Nemec, aveva lo scopo di 
impedire una riunione di 
rappresentanti della diar
ia 77 e del Comitato di 

Arresti in Cecoslovacchia 
di aderenti a Charta 77 

autodifesa sociale polacco. 
La polizia polacca, dal 
canto suo, ha arrestato tre 
membri del comitato: 
Adam Mlchnik, Jana Li-
tynski e Piotr Ninmeski. 
Da parte cecoslovacca, 
Bednar. Petrivy e Nemec 
6ono stati rilasciati dopo 
essere stati interrogati 
per diverse ore. mentre 
Sabata è stato accusato 
di resistenza alla forza 
pubblica. 

La polizia cecoslovacca 

ha anche fermato un rap
presentante austriaco di 
Amnesty International 
che si era recato a Brno 
per partecipare al proces
so contro tre sostenitori 
del documento per i dirit
ti umani Citarla 77. 

Wolfgang Aigner. avvo 
cttto viennese di 45 anni, 
ha detto di essere stato 
sequestrato martedì scor
so dalla polizia cecoslo
vacca di fronte al tribu
nale di Brno scelto come 

sede per il processo con
tro l tre uomini: Peter 
Cibulka. di 28 ani. Peter 
Pospichal. di 18 anni, e 
Libor Chloupek. di 20 an
ni. in carcere dallo scor
so maggio. 

L'avvocato Aigner ha 
precisato che, dopo es
sere rimasto per tre ore 
nella stazione di polizia di 
Brno, è ritornato al tribu
nale dove nel frattempo la 
corte aveva rinviato 11 pro
cesso a data da stabilire. 
Mentre ritornava in Au
stria Aigner è stato nuo
vamente fermato alla 
frontiera tra i due paesi 
e trattenuto, per due ore 
mentre la polizia control
lava tutti i suol appunti, 
prima di rilasciarlo. 

Rilanciando il dialogo coi sindacati 

Callaghan : la lotta 
air inflazione resta 
il primo obbiettivo 
l| congresso laburista ha discusso su ri
conversione industriale e ordine pubblico 

Dal nostro inviato 
BLACK POOL - La lotta con
tro l'inflazione rimane il pri
mo obiettivo della politica go
vernativa. In una intervista 
trasmessa ieri notte dalla 
BBCTV Callaghan ha insi
stito, come priorità assoluta, 
sulla necessità di mantenere 
sotto controllo prezzi e costi. 
Al giornalista che gli doman
dava se, dopo il voto negativo 
del congresso laburista, il fa
moso • « calmiere » del 5 per 
cento fosse ormai liquidato, il 
primo ministro ha risposto: 
« Ad una domanda così bru
sca devo replicare in modo 
altrettanto diretto. Certamen
te no. L'obiettivo generale, 
però, non è il 5 per cento 
ma la riduzione della spirale 
inflazionistica. Abbiamo offer 
io ni sindacati la più ampia 
facoltà di colloquia. Siamo di
sposti ad ascoltare chiunque 
proponga mezzi aporopriati a 
raogiungere l'obiettivo gene
rale ». 

Non è stata ancora fissata 
una data per l'incontro sin
dacati-governo. ma si presu
me sia a breve scadenza. 
La battaglia contro l'inflazio
ne, è tornato a spiegare Cal
laghan, può essere vinta con 
la combinazione di diversi 
strumenti. La moderazione sa
lariale è decisiva e per que
sta occorre il consenso e la 
collaborazione attiva delle or
ganizzazioni dei lavoratori. 
Altri interventi (finanziari e 
monetari) risulterebbero più 
drastici e riduttivi. La re
strizione del credito e del
l'attività produttiva non va 
certo a vantaggio delle classi 
lavoratrici. Il primo ministro 
è tornato così a legare la 

La repressione non riesce a soffocare la protesta popolare 

Iran: la polizia spara a Kerma:isEiah 
I morti sono non meno di 12 secondo le fonti ufficiali, forse centinaia secondo i portavoce dell'op
posizione - Altre vittime e feriti a Tabriz e Kashan, in seguito allo sciopero generale di domenica 
TEHERAN - Un'altra stra
ge è stata compiuta in Iran? 
Questo è l'interrogativo che 
sorge di fronte alle notizie 
provenienti da Kermanshab. 
dove martedì sera nel corso 
di una manifestazione popola
re la polizia ha aperto il fuo
co sulla folla, uccidendo un 
numero imprecisato di perso
ne. Le prime scarne notizie 
parlavano di un morto e die
ci feriti, poi la cifra è salita 
a < non meno di dodici >; ed 
è stata ieri confermata in 
questi termini da una fonte 
ufficiale. Ma i rappresentanti 
del Movimento nazionale di li
berazione, a Parigi, hanno di
chiarato che e centinaia di 
cittadini » sarebbero caduti 
sotto il fuoco degli agenti e 
dei militari, e che comunque 

il numero delle vittime è mol
to più elevato di quanto non 
ammettano le fonti ufficiali. 

Al termine di una funzione 
religiosa una grande folla si 
era radunata nelle strade di 
Kermanshab e aveva comin
ciato a sfilare in corteo, gri
dando slogans contro il regi
me e Io scià ed inneggiando 
all'Ayatollah Komeini, in esi
lio in Irak (da dove, secondo 
voci non ancora conformate. 
sarebbe stato peraltro espulso 
nelle ultime 48 ore). I manife
stanti hanno infranto le vetri
ne di alcune banche ed han
no resistito all'ordine di scio
gliersi intimato dalla polizia. 
Dopo un largo impiego di 
bombe lacrimogene, gli agen
ti hanno aperto il fuoco con
tro la folla, a oiii riprese. Te

stimoni oculari affermano che 
gli scontri, nelle strade della 
città, sono proseguiti violenti 
fino a notte inoltrata. Ieri 
la città appariva calma, ma 
il clima era di grande ten
sione: soldati in assetto di 
guerra presidiavano tutti gli 
uffici pubblici e le raffinerie 
petrolifere. Kermanshah. che 
conia 200 mila abitanti, è una 
delle dodici città nelle quali 
al principio di settembre è 
stata imposta la legge mar
ziale. 

Ma non soltanto da lì giungo
no notizie di incidenti e di ucci
sioni. A Buukan. presso Ta
briz, è morto uno studente 
ferito dalla polizia durante lo 
sciopero generale di domeni
ca. A Kashan, a sudest di 
Teheran. 250 studenti della 

scuola « Pahlavic > sono stati 
feriti domenica dalla polizia. 
La scuola è stata chiusa fino 
a nuovo ordine, e in couse ' 
guenza di ciò tremila studenti 
e professori degli altri istituti 
della città si sono astenuti 
dalle lezioni in segno di pro
testa. Numerosi studenti so
no stati arrestati. A Kashan 
non è in vigore la legge mar
ziale. ma l'intervento della 
polizia è tato massiccio. 

Continua intanto ad esten
dersi il movimento di scio
peri rivendicativi in atto da 
vari giorni. Mentre lo scio
pero dei tecnici delle teleco
municazioni ha semioaralizza 
lo il servizio telefonico, sono 
scesi infatti in sciopero anche 
i dipendenti delle compagnie 
di assicurazioni. 

Svezia: caduto 
il governo 

STOCCOLMA - Il governo 
sveuese si e dimesso ieri se
ra. in seguito ad insuperabi
li contrasti sul problema del 
le centrali nucleari. 11 ;jo 
verno, presieduto dal pre
mier Thorbjorn Falldin. era 
formato da una coalizione di 
centro-destra, comprendente i 
partiti centrista, liberale e 
conservatore. La caduta del 
governo (i socialdemocratici. 
come è noto, hanno perso la 
maggioranza nelle ultime e-
lezioni) apre prospettive in 
certe. 

Nel decimo anniversario 

La sinistra messicana 
ricorda unita il 

massacro di Tlatelolco 
CITTA* DEL MESSICO - Il 
decimo anniversario del mas
sacro di Tlatelolco è stato vis
suto dai messicani in un eli 
ma politico che presenta al
cune novità positive. Al co
mizio indetto per l'anniversa 
rio della terribile giornata di 
repressione del movimento 
studentesco, hanno partecipa
to il Partito comunista mes
sicano. il Partito messicano 
dei lavoratori (PMT). la Cen 
tra le indipendente degli operai 
agricoli e contadini, il Comi
tato per la difesa dei detenu
ti politici, scomparii, esiliati 
e alcuni dirigenti del movi 
mento di contestazione che 
impetuoso si sviluppò dieci 
anni fa. Al comizio si calco
la abbiano partecipato oltre 
cinquantamila persone. 

Il presidente del PMT Her-
berto Castillo. che partecipo 
attivamente agli avvenimenti 
del '63. ha parlato al comizio 
affermando la volontà di 
t continuare la lotta fino alla 
creazione di una patria dei 
lavoratori » e ha sottolineato 
che H movimento operaio ha 
conquistato oggi il diritto di 
«manifestare ie proprie ideo 
politiche >. Egli intendeva ri
ferirsi, tra l'altro, alle leggi 
di riforma politica e di amni
stia. La prima ha stabilito 
condizioni, non del tutto sod
disfacenti. ma positive come 
indirizzo generale, alla parte
cipazione dei partiti di sini
stra alle elezioni e riguardo 

alla legalità dei loro atti po
litici. In seguito aU'approva-
zione della legge di amnistia 
e stata resa nota una lista 
di centoundici detenuti politi
ci da liberare. Altre dovran
no seguire. E' appunto in di
rezione di una piena applica
zione dell'amnistia e al suo 
ampliamento che è diretto il 
movimento di partiti, perso
nalità. organizzazioni sindaca
li e familiari di detenuti a 
nome dei quale ha parlato 
nel comizio di Tlatelolco la 
signora Rosario Ibaxra De 
Piedra. 

I] numero di centoundici è 
infatti troppo inferiore alla 
realtà di anni di repressio
ne contro il movimento ope
raio e contadino per rapprc 
senta re una completa amni
stia. I<? denunce formali pre
sentate dai familiari per la 
scomparsa di loro congiunti 
assommano a 359. Si tratta. 
soprattutto, di episodi di re
pressione dei movimenti di 
guerriglia contadina degli an
ni settanta. Sempre m cun-
seguenza di questo particola
re periodo della vita politica 
messicana si calcola vi siano 
seicento detenuti politici. 

Inoltre gli esiliati che at
tendono il riconoscimento dei 
loro diritti sono cinquantasei. 
L'amnistia, anche se oggi in
completa, ha un significato 
che non si può sottovalutare 
ricordando che nella stona 
del Messico vi sono state so
lo due altre amnistie. 

Espresso dalla Giunta del Senato 

Parere favorevole 
al collegio unico 

per il voto europeo 
ROMA — Il problema delle 
elezioni europee è stato og
getto di un largo dibattito al 
la Giunta per le questioni 
europee del Senato, che ha 
espresso un parere sul Di
segno di legge presentato dal 
Governo. Ieri la questione è 
stata affrontata, in sede con
giunta. dalle Commissioni 
Esteri e Affari costituzionali 
che hanno ascoltato una re
lazione del sen. Orlando 
(DC). II progetto governatilo 
prevede nove collegi elettora
li con voto di preferenza. La 
Giunta di Palazzo Madama 
ha invece proposto di modi
ficare il testo, istituendo un 
Collegio unico ' nazionale. 
Hanno avanzato la proposta i 
rappresentanti del PSDI e del 
PRI. Parlando a nome del 
gruppo comunista, il com
pagno Pieralli ha ricordato 
che nei contatti avutisi in 
precedenza tra le forze poli
tiche. il PCI ha sempre so
stenuto l'esigenza di una 
giusta rappresentanza al Par
lamento europeo dei partiti 
minori: è perciò favorevole 
oggi al Collegio unico nazio
nale con voti di preferenza. 
Anche i de Pecoraro ». Ber-
sani si sono dichiarati a tito 
lo personale e contrariamente 
a quanto sostiene il loro par
tito. favorevoli al collegio u-
nico. • In questo senso si è 
espressa, infine. la Giunta. 

Molto delicata è apparsa la 
questione del voto degli e-

migrati all'estero. La Giunta 
ne aveva già discusso la 
scorsa settimana, approvan
do. in linea di massima, il 
principio ispiratore che in
forma la proposta governali 
va ed auspicando che le trat
tative in corso con gli altri 
paesi i della CEE possano 
giungere a risultati concreti. 
In quella occasione, i rappre
sentanti comunisti avevano 
fatto presenti le difficoltà 
che l'esplicazione del voto 
degli emigrati avrebbe trova
to particolarmente in Francia 
e nella Repubblica Federale 
tedesca. Questo anche per 
quanto riguarda la possibilità 
di svolgere la propaganda e-
lettorale. A dar ragione alle 
preoccupazioni del nostro 
Partito, era venuta la rispo
sta del premier francese ad 
un'interrogazione del deputa
to Parfait Jans; Barre di
chiarava infatti esplicitamen
te che in Francia < la propa
ganda elettorale è riservata 
ai partiti politici francesi e 
alle liste presentate > e. per 
quanto riguarda l'espressione 
del voto degli immigrati, essa 
potrà essere esercitata solo 
all'interno delle sedi diplo
matiche. 

In certi Consolati sarà pra
ticamente impossibile votare: 
si pensi ad esempio che a 
Lione, in una sede consolare. 
dovrebbero votare 140 mila i 
taliani. 

Convegno 
a Roma 

sul « PCI 
e le elezioni 

europee » 
ROMA — Nei giorni 8 e 9 
novembre prossimi si svolge 
rà a Roma, per iniziativa 
del Centro studi di politica 
internazionale, in collabora 
zione con i Gruppi parlamen
tari della Camera e del 3e 
nato e del Gruppo parlamen
tare comunista europeo, d.n 
Convegno su: «Quale Euro
pa? I comunisti italiani e 
le elezioni europee ». 

Il Convegno, che sarà aper 
to da una introduzione di 
Gian Car'.o Pajetta. si artico
lerà su cinque relazioni, ri
spettivamente di Carlo Gai-
luzzi (Le forze politiche euro
pee e la politica del PCI». 
luigi Berlinguer (Presente e 
futuro delle istituzioni comu
nitarie). Roberto Viezzi .La 
situazione economica e socia
le e le politiche della Comu
nità ), Sergio Segre (La co 
munita europea nel contesto 
Intemazionale) e Leonilde 
Jottl (I comunisti nel Parla
mento europeo, riflessioni su 
una esperienza e prospettive). 
Le conclusioni saranno svol
te da Giorgio Amendola. 

E* prevista la partecipa
zione al Convegno di rap
presentanti delle forze poli
tiche democratiche italiane. 
di esponenti delle organizza
zioni sociali, del mondo im
prenditoriale e della cultura. 

I lavori del Convegno si 
svolgeranno nell'Auletta dei 
Gruppi parlamentari a Mon
tecitorio. La Segreterie del 
Convegno ha sede presso ti 
Centro studi di politica in
temazionale, via IV Novem 
Ore IH. Roma, tei. 67937J» 
6793735. 

difesa dell'occupazione ' alla 
campagna contro l'inflazione 
neli interesse generale del 
paese. Frattanto, alla . sua 
quarta giornata, il .congresso 
laburista ha affrontato temi 
dì grande rilievo come ricon 
versione industriale e legge 
e Ordine, L'assejnblca ha ap
provato una mozione che chie
de la nazionalizzazione del 
l'industria petrolifera del ma
re del Nord. • 

Al di là dell'enunciato let
terale, il valore del docu 
mento sta nel richiamo al
l'uso collettivo delle risorse 
naturali al servizio del raf
forzamento industriale del 
paese. Il ministro per l'ener
gia Benn, intervenendo vi 
dibattito, ha detto che in fu
turo le grandi compagnie pe
trolifere, non solo in Gran 
Bretagna ma dovunque esse 
operino, su scala mondiale, 
dovranno trasformarsi da con 
cess'wnarie ad appaltataci co
sì che la proprietà delle ric
chezze minerarie rimanga 
sotto il controllo delle varie 
nazioni interessate. Gli introi
ti erariali del mare del Nord 
verranno usati per assicurare 
il futuro dell'industria britan
nica quando il petrolio rag
giungerà la sua fase di esau
rimento- Quando il petrolio 
finisce, l'attività industriale 
deve rimanere. 

Il congresso ha anche di
scusso ieri uno dei temi più 
delicati e controversi, quello 
della criminalità e delle mi
sure per combatterla. E' un 
argomento che raramente fi 
gura nell'assise annuale la
burista e clic ha dato tuono 
al miqlior dibattito di tidta 
la settimana. Gli oratori si 
sono divisi tra chi chiedeva 
senz'altro l'adozione di misti 
re più stringenti per com
battere la violenza e il van
dalismo in aumento e coloro 
che non si sono stancati di 
ricordare come il primo ob
bligo di un movimento socia
lista sia quello di individuare 
e affrontare le ca"se di un 
temale» sociale che trova 
spesso radice nella disoccu
pazione, inadeguate condizioni 
ambientali, povertà, cattiva 
salute. emarginazione. Lo 
scambio di idre è stato vivace 
e contrastante. 

C'è anche chi ha ironizzato 
sulla relativa mozione sotto 
posta all'assemblea facendo 
osservare che appariva fuori 
luogo e prematura, ossia era 
da riindirizzare al vero de
stinatario: il congresso con
servatore della prossima set 
Umana. Il comportamento 
della polizia, l'uso politico di 
essa, il fatto che molte delle 
stte operazioni sono « al di 
sopra di ogni sospetto, sono 
stati ampiamente criticati. In 
terrtuioni e proteste hanno 
accolto l'intervento del mi 
nistro degli interni Merlyn 
Recs il quale ha difeso l'ape 
rato delle forze di sicurezza 
smentendo che le loro azioni 
siano al di sopra della legge 
o che siano legate agli orien
tamenti di questo o quel go
verno. Dopo tre giornate con
gressuali a Blackpool. la de 
legazione del PCI era rien
trata ieri a Londra. Il com
pagno Gian Carlo Pajetta. 
della direzione, e il compa
gno Giovanni Berlinguer, del 
Comitato centrale, hanno poi 
proseguito per l'Italia in se
rata. Fra i numerosi incontri 
da essi avuti nei giorni scor 
si con i dirigenti laburisti 
e con i rappresentanti dei 
partiti socialisti e dei movi
menti di liberazione, il com
pagno Pajetta e il compa
gno Berlinguer, mercoledì 
scorso, si erano intrattenuti 
a lungo colloquio, come ab 
hìamo già avuto nrcasione 
di spgnalare. col segretario 
generale del PCB Gordon Mac 
I^nnan e col responsabile del 
la sezione economica Mick 
Costello. L'incontro si era 
svolto in un clima di estre 
ma cordialità. Si era enn 
statata la convergenza nelle 
preoccupazioni per le diffi
coltà e i contrasti e per i 
pericoli a cui è esposta la 
politica di distensione, e an
che nella volontà di rinsal 
dare ed estendere la solida
rietà del movimento operaio 
internazionale per garantire 
una maggiore unità delle for
ze democratiche e la pace. 

Antonio Bronda 
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emigrazione 
Indette dall'Amicale franco-italiana a Thionville (Lorena) 

il m i I • i l \ I • — » — — I 

Giornate di studio 
sui problemi della donna 
Dopo ripetuti rinvìi 

Dal 26 a Senigallia 
convegno delle Consulte 

Il convegno delle CQIISUI- i 
te regionali dell'emigrazio- ' 
ne si terrà a Senigallia (An
cona > nei giorni 2G-27-28 ot
tobre prossimi. Il breve rin
vio e stato concordato nel
la riunione dei rappresen
tanti delle regioni, tenuta-
tasi a Roma nei giorni scor
si, per l'insistente richiesta 
dell'assessore ai problemi 
del lavoro e dell'assistenza 
sociale della Regione Mar
che, Cr-podaglio (PSD moti- ! 

vata con il ritardo nella 
preparazione del convegno 
dovuto alla lunga crisi del 
governo regionale. 

Alla riunione hanno pre
so parte, in veste di invita
ti, anche i rappresentanti 
degli uffici o sezioni emi
grazione del 5 partiti del
la maggioranza parlamenta- ' 
re. Un rinvio più prolunga
to, sollecitato in verità dal 
rappresentante della DC e 
dai delegati di alcune re
gioni, è stato contestato dal

la maggioranza dei parteci
panti le cui argomentazio
ni hanno portato ad una 
decisione comune che ab
brevia di alcuni giorni il 
periodo di posticipazione 
sostenuto dalla Regione 
Marche. 

Il rappresentante del 
PCI, posto in evidenza che 
il convegno delle consulte 
rappresenta una occasione 
di confronto con la linea 
seguita in materia di poli
tica dell'emigrazione parti
colarmente importante oggi, 
che molte regioni devono af
frontare seri momenti di 
verifica e che il governo è 
impegnato a varare e attua
re un programma economi
co triennale, ha sottolinea
to la disponibilità del co
munisti per accelerare la 
preparazione e garantire il 
successo del convegno co
me attendono gli emigrati, 
già preoccupati per i ripe
tuti rinvìi. 

Colonia 

A Lussemburgo 
le rivendicazioni 
dei giovani emigrati 
COLONIA — Il tema cen
trale su cui ruoterà il con
vegno europeo dei lavorato
ri emigrati organizzato dal 
governo italiano al Lussem
burgo per i giorni 3, 4 e 5 
novembre è quello dell'oc
cupazione e, più in gene-

• rale, delle condizioni di vita 
e di lavoro degli emigrati. 
In questo contesto assume 
grande importanza il discor
so sulla condizione dei gio
vani italiani emigrati e le 
loro prospettive in Europa. 
In quella Europa che si ap
presta ad eleggere per la 

' prima volta il Parlamento 
europeo, aprendo speranze 
nuove per tutti i lavoratori 
e ai giovani emigrati. 

Il problema delle giovani 
generazioni è grave e com
plesso: ci pare perciò utile 
sollevare alcuni problemi 
dei giovani emigrati, pro
prio in vista del suddetto 
convegno. 

A Colonia risiedono circa 
ventimila italiani; molti so
no i giovani, alcuni dei qua
li nati e cresciuti qui; altri 
arrivati da alcuni anni o 
addirittura questa estate. 
La Ford ha assunto in que
sti ultimi mesi circa cin
quecento lavoratori italia
ni I quali in maggioranza 
sono giovani di prima emi
grazione. Ma sia per gli « an
ziani B che per i più re
centemente emigrati i pro
blemi che si pongono sono 
tanti e difficili, per alcuni 
aspetti identici a quelli di 
tutti gli emigrati, preoccu
pati per la crisi e le oscure 
prospettive. 

I giovani si sentono op
pressi, discriminati ed emar
ginati dalla società tedesca 
ma, al tempo stesso, s'in
terrogano sul proprio avve
nire. Dai loro discorsi emer
ge la maturità politica ac
quisita sia nel nostro Pae
se che in emigrazione at
traverso le lotte condotte in 
questi anni dal movimento 
dei lavoratori. 

Cosa possono fare 1 gio
vani italiani emigrati per 
migliorare la loro situa
zione? 

In teoria tutte le porte 
sono aperte, cioè essi hanno 
— sempre in teoria — gli 
stessi diritti dei giovani te
deschi. Nella pratica essi si 
trovano invece di fronte un 
muro insormontabile di 
problemi e di difficoltà vec
chi e nuovi. 

Primo tra tutti quello del
le discriminazioni. Un esem
pio è quello della parteci
pazione ai corsi professio
nali per i disoccupati. A Co-
Ionia su seicento giovani 
stranieri disoccupati sotto 
i diciotto anni, solo ventotto 
frequentano i corsi profes
sionali. Alla Ford su 450 gio
vani che svolgono attività 
di apprendistato, solo tre 
sono stranieri — un italia
no e due turchi — mentre, 
sempre alla Ford per il 90 
per cento gli stranieri sono 
alla produzione. Questi po
chi dati dimostrano con evi
denza le difficoltà che in
contrano i giovani che inten
derebbero frequentare tali 
corsi e dall'altro lato co
stituiscono un monito a 
quanti, tedeschi e italiani, 
parlano di • integrazione 
del lavoratore emigrato ». 

Non è vero che i dati del
la partecipazione ai corsi so
no cosi poveri perchè I gio
vani non hanno conoscenza 
della lingua tedesca. Cer
to. c'è anche questo proble
ma; ma è questione di vo
lontà t di scelte politiche. 

Non basta organizzare cor
si di lingua tedesca per gli 
stranieri disoccupati, se a 
questi non si offre la ga
ranzia del posto di lavoro; 
cosi come non basta orga
nizzare i corsi di riqualifi
cazione professionale se poi 
il giovane emigrato è co
stretto a restare in disoc-

, cupazione. 
Cosi stando la situazio

ne, circa 250 giovani ita
liani preferiscono frequen
tare i corsi professionali a 
indirizzo commerciale e la 
scuola magistrale organizza
ta dalla locale missione cat
tolica italiana. 

Preparandosi cosi esclu
sivamente al rientro in Ita
lia, continuando nello stes
so tempo a lavorare nella 
catena di montaggio delle 
fabbriche tedesche. 

Poi ci sono i giovani che, 
pur avendo la conoscenza 
della lingua tedesca, non 
possono frequentare I corsi 
professionali organizzati dal 
competente Ufficio del la
voro, se non hanno com
piuto tre anni di attività la
vorativa. Molti giovani, da
vanti alle pesanti discrimi
nazioni e difficoltà, finisco
no per trovare la strada del 
facile guadagno oppure ve
nire reclutati dalle squadre 
del lavoro nero. 

Da queste poche conside
razioni appare chiara la 
drammatica situazione dei 
giovani emigrati, che atten
dono anche dal convegno di 
Lussemburgo, impegni seri 
e puntuali da parte del go
verno italiano, da far valere 
nelle sedi opportune e più 
in generale nella Comunità 
europea, perchè pensiamo 
che gli stessi problemi as
sillino le migliaia di giovani 
italiani che lavorano in Eu
ropa. 

Nella Lorena, la regione 
francese dove sono in corso 
in questo periodo grandi lot
te operaie contro la crisi, 1 
licenziamenti massicci, con
tro il razzismo e la xenofo
bia, si svolgerà il 22 otto
bre prossimo la giornata 
nazionale di studio indetta 
dall'Amicale franco-Italiana 
(aderente alla FILEF) sulle 
condizioni e le aspirazioni • 
delle donne italiane emigra
to in Francia. Sarà la citta
dina democratica di Thlon-
ville ad accogliere, nella sa
la Beffrol di me de Paris, 
le delegate, designate dai . 
rispettivi circoli operanti 
nei dipartimenti della regio
ne parigina, della Lorena, 
del Rhone, della Loira, del-
l'isère, del Nord, delle Al-
pi Marittime, delle Bouches 
du Rhone... 

Al contio della giornata 
sarà il carattere familiare 
dell'emigrazione in Francia, 
la precaria situazione in cui 
lf* donne immigrate si tro
vano sui piano sociale ed 
umano e, nello stesso tempo, 
la loro presenza numerosa 
nella nostra associazione e 
il contributo efficace e po
sitivo che esse portano in 
ogni campo dell'attività de
mocratica: 6 per questo che 
dovere primario dell'AFI • 
di tutti i suoi iscritti è far 
si che le donne abbiano 
sempre più la parola in se
no all'associazione, parteci
pino sempre di più alle re-
sponsablità di essa. 

Appunto per questo la 
giornata nazionale di studio 
è indispensabile per una as
sociazione come l'AFI che 
conta già il 30 per cento 
circa di donne fra i respon
sabili di circoli e di comita
ti dipartimentali e nella se
greteria nazionale. Le donne 
rappresentano pù di un ter
zo dell'emigrazione italiana 
in Francia: infatti su un nu
mero complessvo di 585.000, 
le donne sono 185.000 e 125 
mila i bambini in età sco
lare. 

I punti-base della discus
sione saranno i problemi 
del lavoro (discriminazioni, 
sfruttamento, licenziamenti, 
ricerca d'impiego, disoccu
pazione...) e della formazio
ne professionale, le condi
zioni di alloggio, i problemi 
nella famiglia e nella socie
tà (discriminazioni sociali. 
razzismo, xenofobia...), non
ché l'azione rivendicativa 
nei confronti dei governi 
francese e italiano e della 
Comunità europea e i rap
porti con i consolati italia
ni 

Ma grande attenzione sa
rà anche dedicata ai proble
mi interni all'AFI, per un 
salto qualitativo nei con
fronti della partecipazione 
delle donne: a questo pro-
pisito una cura particolare 
va data alla promozione di 
donne a responsabilità in o-
gni circolo, nel consigli di
partimentali, nella direzio
ne nazionale, alla formazio
ne e al rafforzamento delle 
commissioni femminili nei 
circoli, nella prospettiva di 
formare commissioni fem
minili dipartimentali e raf
forzare quella nazionale; 
nella decisione di iniziative 
quali conferenze e riunioni 
informative su temi come la 
sessualità, la contraccezione 
e l'aborto, la salute del 
bambino, il lavoro e la for
mazione professionale, un 
migliore rapporto fra uomi
ni e donne... 

La giornata nazionale di 
studio di Thionville, a cui 
si prevede la partecipazio
ne di oltre un centinaio di 
delegate e a cui è stata in
vitata una rappresentanza 
della FILEF dall'Italia e da 
altri Paesi d'immigrazione, 
s! colloca alla' vigilia della 
Conferenza di Lussemburgo 
del 3-4-5 novembre. Questo 
permetterà che, anche in 
quella sede, i problemi del
la donna emigrata siano e-
saminati con il necessario 
rilievo. 

brevi doliJestero 
• Grande successo hanno 
riscosso le Feste dell'* Uni
tà » organizzate per la pri
ma volta domenica scorsa 
dalle sezioni del PCI di 
MALLERAY e LANGEN-
TIIAL, nella Federazione di 
Basilea. 
• Sabato 30 settembre si 
è svolta presso la sezione 
del PCI di STOCCOLMA 
un'assemblea sulla situazio
ne politica italiana a cui 
ha partecipato il compa
gno Lino Bellini. 
• TI compagno Cervetti. re
sponsabile della Sezione or
ganizzazione del PCI. ha in
viato un telegramma di fe
licitazioni alla Federazione 
di BASILEA del nostro par 
tito per il raggiungimento 
dell'obiettivo dei tremila i-
scritti. 
• Le feste dell'. Unità» 
delle sezioni di FEUER
BACH e ULM (RFT) si so
no svolte sanato scorso con 
la partecipazione dei com
pagni • Bolondi e Bigliardi 
di Reggio Emilia. 
• Domenica 1* ottobre si 
è tenuto un attivo della 
Federazione del PCI di 
STOCCARDA per la prepa
razione della Festa federa
le di « Emigrazione oggi • 
in preparazione per 1*11 no
vembre. 
• La Federazione del PCI 
di FRANCOFORTE ha rag
giunto il 100 per cento nel 
tesseramento: continua co
munque l'attività di prose
litismo al partito tra 1 la
voratori italiani nella RFT. 
• Il compagno Augello, del 
CD. della Federazione di 

Caltanissetta, ha partecipa
to nello scorso fine settima
na ad un'assemblea della 
sezione di BRUXELLES, al
la festa dei siciliani pres
so l'Associazione «G. Gali
lei » e alla riunione del Co
mitato regionale del PCI de 
LA LOUVICRE. 

• La sezione del PCI di 
LUSSEMBURGO città ha 
tenuto giovedì 28 un'assem
blea sulla situazione politi
ca in Italia, con la parte
cipazione del compagno Pia-
naro. segretario della Fede
razione. 
• Sempre a LUSSEMBUR
GO si è riunito venerdì 
scorso il locale Circolo del
la FGCI. mentre domenica 
1 assemblee e riunioni si 
sono svolte a MONDORF e 
a DIFFERDANGE con la 
partecipazione dei compa
gni Pianaro e Set tanni. 
• Domani, sabato, si ter
rà una assemblea presso la 
sezione del PCI di LEVER-
KUSEN (RFT): un'altra as
semblea è in programma 
per Io stesso giorno a BA-
CKNANG. 
• Alla Festa dell'*Unità» 
di BIENNE (Svizzera) in
terverrà per II comizio con
clusivo domani, sabato 7, 
il compagno Borelli. segre
tario della Federazione di 
Basilea. 
• Per questo fine settima
na sono previste assemblee 
nelle sezioni del PCI di 
DOftNACH. DELEMONT e 
MUNCHENSTEIN: vi inter
verranno i compagni Parisi 
t Rizzo. 
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